
XXXIII. L'IMPERATORE 
CIONDOLINO È PRESO A SASSATE.  

GIGINO ERA RIMASTO ESTATICO. 

LE PAROLE DELL'APE, DAPPRIMA ACRI 

E SARCASTICHE, ERANO VIA VIA 

DIVENUTE DOLCI E CAREZZEVOLI, E IL 

TONO ADIRATO, COL QUALE ERA STATO 

INCOMINCIATO IL DISCORSO, AVEVA 

CEDUTO DURANTE QUELLA POETICA 

PERORAZIONE A UN TONO GENTILE E 

AFFETTUOSO. 
- QUANTE BELLE COSE MI HAI 

RACCONTATO! - DISSE FINALMENTE IL 

NOSTRO CIONDOLINO. 
 POI, MOSSO DA UN IMPETO 

IRRESISTIBILE DOMANDÒ: 
 - VOGLIAMO RIFAR LA PACE? 
 - VOLENTIERI, - RISPOSE L'APE. 
 - GRAZIE. E PER FARTI VEDERE 

CHE SO APPREZZARE I TUOI 

SENTIMENTI, ANDERÒ VIA SUBITO DA 

QUESTA ROSA. MA A UN PATTO. PRIMA 

MI DEVI SPIEGARE COME FAI A 

PIGLIARE IL MIELE E LA CERA.   
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 - È UNA COSA FACILE PER ME: IO 

SUGGO CON LA MIA PROBOSCIDE I 

PÈTALI DEI FIORI, E QUESTO SUGO, 
PASSANDO PER IL MIO STOMACO, 
DIVIENE MIELE PERFETTO. QUANTO 

ALLA CERA, ESSA, IN SEGUITO ALLA 

NUTRIZIONE DI MATERIE ZUCCHERINE, 
MI VIEN FUORI DALL'ADDÒME, COME 

UN SUDORE. GUARDA.  
 E L'APE MOSTRÒ, INFATTI, CHE I 

TRE ANELLI DEL SUO ADDÒME ERANO 

PIENI DI CERA. - UN'ALTRA 

DOMANDA, - SOGGIUNSE GIGINO. - 

FA' PRESTO PERCHÉ SIAMO QUASI AL 

TRAMONTO E IO DEVO TORNARE ALLA 

MIA ARNIA. - CHE ROB'È? 
 - COME! NON SAI NEANCHE 

QUESTO? L'ARNIA È IL NOSTRO 

VILLAGGIO. DUNQUE? 
 - DUNQUE VOLEVO SAPERE IL TUO 

NOME. 
 - IO MI CHIAMO DOLCINA.  
 L'APE PRESE IL VOLO, E GIGINO 

LA SEGUÌ CON L'OCCHIO FINCHÉ LA 

VIDE FERMARSI A BREVE DISTANZA 

SOPRA UN ALBERO: POI IL NOSTRO 

EROE RIPRESE LA STRADA GIÀ FATTA, E 

INCOMINCIÒ A SCENDERE.   
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 MA EGLI NON ERA STATO IL SOLO 

A SEGUIRE CON LO SGUARDO IL VOLO 

DELLA BELLA DOLCINA, POICHÉ A UN 

CERTO PUNTO UDÌ UNA VOCE 

STRIDULA, CHE PARTIVA DA UN RAMO 

DEL ROSAIO E CHE DICEVA: 
 - AH! AH! CARA SIGNORA APE, 

ORA SAPPIAMO DOVE STA DI CASA, E 

STASERA VERREMO AD ASSAGGIARE IL 

SUO MIELE.  
 GIGINO SI VOLSE E RIMASE 

SBIGOTTITO. 
 ATTACCATO AL FUSTO DEL ROSAIO 

STAVA UN MOSTRO NERO, DI 

PROPORZIONI COLOSSALI, DI ASPETTO 

FUNEBRE, RESO ANCHE PIÙ TERRIBILE 

DA UN TESCHIO GIALLO DISEGNATO 

SUL SUO GRAN DORSO BRUNO E 

PELOSO. 
 ALLA VISTA DI QUELLA 

SPAVENTEVOLE INSEGNA, IL NOSTRO 

CIONDOLINO SI FECE IL SEGNO DELLA 

CROCE COME SE SI FOSSE TROVATO 

DINANZI AL DIAVOLO IN CARNE E 

OSSA, MENTRE IL MOSTRO NERO 

CONTINUAVA A BORBOTTARE CON LA 

SUA VOCE SIBILANTE: 
 - BENISSIMO, CORPO DI UNA 

PATATA!   
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QUANDO SARÀ BUIO, QUANT'È 

VERO CHE MI CHIAMO ÀTROPO, 
ANDERÒ A INDOLCIRMI LA BOCCA.  

 ERA INFATTI UN ÀTROPO, UNA DI 

QUELLE GROSSE FARFALLE NERE, CHE 

COMUNEMENTE SI CHIAMANO "TESTE 

DI MORTO", APPUNTO PER QUEL 

LUGUBRE DISEGNO GIALLO SUL DORSO, 
E CHE, IRRITATE, EMETTONO UN SUONO 

STRIDULO ANCHE PIÙ FUNEBRE. 
 QUESTE DUE SINISTRE QUALITÀ, IL 

LORO COLORE, LA LORO MOLE E IL 

LORO APPARIR NEL BUIO DELLA NOTTE 

HANNO FATTO DARE A QUESTI ANIMALI 

PRESSO LA GENTE SCIOCCA E 

IGNORANTE LA FAMA DI INSETTI DI 

MALAUGURIO, COME IL LORO 

MONOTONO BERCIARE DI NOTTE HA 

FATTO DARE IL NOME D'UCCELLI DI 

MALAUGURIO ALLA CIVETTA E AL 

BARBAGIANNI. 
 CERTO, GLI UOMINI HAN TORTO DI 

TEMERE, PER EFFETTO DI STUPIDE 

SUPERSTIZIONI, QUESTI ANIMALI, 
ALTRI ESSERI HAN RAGIONE DI AVERNE 

PAURA:   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 305



pag 305

null, track 4

55.875



 E GLI UCCELLINI FANNO BENE A 

GUARDARSI DALLA CIVETTA CHE LI 

TROVA TROPPO SAPORITI, COME LE API 

FANNO BENE A STARE IN GUARDIA 

CONTRO LA SFINGE ÀTROPO CHE È 

TROPPO GHIOTTA DEL LORO MIELE. 
 QUESTO, GIGINO L'AVEVA CAPITO 

PERFETTAMENTE. E SICCOME EGLI 

SENTIVA UNA GRANDE SIMPATIA PER LE 

API IN GENERALE E PER DOLCINA IN 

PARTICOLARE, LA QUALE, MALGRADO 

LA PESSIMA ACCOGLIENZA CHE GLI 

AVEVA FATTO, S'ERA POI MOSTRATA A 

LUI COSÌ SENTIMENTALE E POETICA, 
DISSE TRA SÉ: 

 - L'ARNIA NON È MOLTO 

LONTANA., E POICHÉ IL CASO MI HA 

MESSO A PARTE DELLE INTENZIONI DI 

QUESTO LADRONE NERO, NON SAREBBE 

MALE CHE IO ANDASSI AD AVVERTIRE 

LA MIA AMICA DOLCINA.  
 E, VINCENDO LA PAURA, DOPO 

AVER DATO UN'OCCHIATA ALL'ALBERO 

DOVE L'APE S'ERA POSATA, CONTINUÒ 

ZITTO E QUIETO LA DISCESA DEL 

ROSAIO, E GIUNTO A TERRA SI DIRESSE 

VERSO L'ARNIA.   
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 L'AMICO CORREVA A PIÙ NON 

POSSO, SENZA BADARE A OSTACOLI, 
SENZA PERDERE MAI LA DIREZIONE 

DELL'ALVEARE, E MORMORANDO TRA 

SÉ: 
 - IL MOSTRO, DA VERO LADRO, HA 

DETTO CHE ANDRÀ A RUBARE QUAND'È 

BUIO; MA, BENCHÉ IO NON ABBIA LE 

SUE GRANDI ALI, VI ARRIVERÒ PRIMA 

IO.  
 A UN TRATTO SI FERMÒ 

SBALORDITO. GLI ERA PARSO DI UDIRE 

DELLE VOCI A LUI NOTE, GRIDARE: 
 - VIVA L'IMPERATORE!  SI 

GUARDÒ INTORNO, MA NON VIDE 

NULLA. STAVA GIÀ PER RIMETTERSI IN 

CAMMINO, SICURO DI ESSERSI 

INGANNATO, QUANDO UDÌ DI NUOVO 

GRIDARE, E QUESTA VOLTA IN MODO 

COSÌ DISTINTO, DA NON POTER PIÙ 

DUBITARE: - VIVA CIONDOLINO 

PRIMO!  GIGINO, TRA LA SORPRESA E 

LA GIOIA, FU LÌ LÌ PER SVENIRE. 

INTANTO DA UNA GRANDE FORESTA 

D'ERBA SITUATA ALLA SUA DESTRA 

SBUCARONO FUORI DUE FORMICHE, CHE 

SI DIRIGEVANO TRAFELATE VERSO DI 

LUI, E NELLE QUALI EGLI NON TARDÒ A 

RICONOSCERE I SUOI DUE VECCHI 

AIUTANTI DI CAMPO.   
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 FU UN GRIDO SOLO: - 

CIONDOLINO! 
 - TESTAGROSSA! GRANTANAGLIA!  
 E LE TRE FORMICHE, GETTATESI 

L'UNA NELLE BRACCIA DELL'ALTRA, 
FORMARONO UN COMMOVENTE GRUPPO 

CHE, SE NON ERA PRECISAMENTE 

QUELLO DELLE TRE GRAZIE, POCO CI 

MANCAVA. 
 AL TENERO AMPLESSO SEGUÌ, 

NATURALMENTE, UN DILUVIO DI 

DOMANDE, DI SPIEGAZIONI E DI 

RALLEGRAMENTI. - IL NOSTRO 

IMPERATORE! - ESCLAMAVA 

GRANTANAGLIA. - ECCOLO QUI. È 

PROPRIO LUI! CHI CE L'AVREBBE 

DETTO! - E NOI, - SOGGIUNGEVA 

TESTAGROSSA, - CHE LO CREDEVAMO 

MORTO! - GRAZIE DEL GENTILE 

PENSIERO, - REPLICAVA GIGINO. –  
E VI ASSICURO IO, CHE ERA 

COMPLETAMENTE RICAMBIATO. - AH! 

NOI CI SIAMO SALVATE PER 

MIRACOLO. SIAMO SCAPPATE VIA, 
NON SI SA COME, MENTRE UNA VENTINA 

DI ROSSASTRE CI INSEGUIVANO CON LE 

MANDIBOLE SPALANCATE, GRIDANDOCI 

DIETRO TUTTI I VITUPERII POSSIBILI 

E IMMAGINABILI.   
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CHE BATTAGLIA! PENSARE CHE 

L'ABBIAMO PERDUTA, MENTRE TU 

AVEVI AVUTO QUEL LAMPO DI GENIO 

DI AGGREGARE AL NOSTRO ESERCITO I 

BOMBARDIERI! 
 - CHE VOLETE? - SOGGIUNSE 

GIGINO CON SOLENNE 

RASSEGNAZIONE. - NON SEMPRE LA 

FORTUNA È AMICA DEL GENIO. BASTA! 

NON POTETE CREDERE COME MI HA 

FATTO PIACERE L'AVERVI RITROVATE. 
 - E NOI! MA NOI ORA STAREMO 

CON TE FINO ALLA MORTE! 
 - ALLORA - DISSE CIONDOLINO 

COMMOSSO - ACCOMPAGNATEMI 

PERCHÉ DEVO ANDARE IN UN POSTO. 

INTANTO MI RACCONTERETE LA VOSTRA 

STORIA.  
 E TUTT'E TRE PROSEGUIRONO LA 

VIA VERSO L'ALVEARE. 
 - FIGURATI CHE. - INCOMINCIÒ 

TESTAGROSSA. 
 - IMMAGINATI DUNQUE. - 

INCOMINCIÒ AL TEMPO STESSO 

GRANTANAGLIA. 
 - UNO PER VOLTA! - DISSE 

GIGINO CON AUTORITÀ. 
 - GRANTANAGLIA, CONCEDO A TE 

LA PAROLA.   
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 - IMMAGINATI, DUNQUE, - 

RIPRESE GRANTANAGLIA - CHE SIAMO 

VISSUTE FINORA DI UNA VITA 

RANDAGIA, SEMPRE IN MEZZO A MILLE 

PERICOLI. 
 - COME ME! 
 - SENZA MAI SAPERE DOVE ANDARE 

A PASSAR LA NOTTE. 
 - COME ME! 
 - NÉ DOVE ANDARE A MANGIARE. 
 - EH! IO SON DIGIUNO DA 

STAMANI! 
 - INSOMMA, ABBIAMO CONDOTTO 

L'ESISTENZA PIÙ DISGRAZIATA CHE SI 

POSSA IMMAGINARE. MA ORA CHE TI 

ABBIAMO RITROVATO, ORA CHE SIAMO 

CON TE, NON ABBIAMO PIÙ PAURA DI 

NULLA, NON È VERO TESTAGROSSA? 
 - NO DAVVERO!  
 E MENTRE GIGINO GONGOLAVA, I 

DUE AIUTANTI DI CAMPO, AL COLMO 

DELL'ENTUSIASMO GRIDARONO: 
 - EVVIVA L'IMPERATORE 

CIONDOLINO PRIMO!   
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 IMMEDIATAMENTE, COME IN 

RISPOSTA A QUESTO GRIDO, UNA 

GRANDINE DI SASSATE AVVOLSE 

L'IMPERATORE E LA SUA CORTE; E IL 

NOSTRO EROE, SENTENDOSI SCIVOLARE 

LA TERRA SOTTO I PIEDI, EBBE APPENA 

IL TEMPO DI AFFERRARSI A UN FILO 

D'ERBA, MENTRE GRANTANAGLIA GLI 

GETTAVA LE BRACCIA AL COLLO 

ESCLAMANDO: 
 - REGGIMI, SE NO CASCO!  
 FU L'AFFARE DI UN ATTIMO: LA 

SCARICA DI SASSATE CESSÒ COME 

D'INCANTO, E CIONDOLINO E 

GRANTANAGLIA UDENDO UNA VOCE 

FIOCA, CHE PAREVA VENIRE DA 

SOTTOTERRA E CHE IMPLORAVA AIUTO, 
SEMPRE MANTENENDOSI ATTACCATI, 
VOLSERO ISTINTIVAMENTE LO SGUARDO 

SOTTO DI LORO E RABBRIVIDIRONO. 
 UN QUADRO ORRIBILE, UNA SCENA 

SELVAGGIA, RACCAPRICCIANTE SI 

PRESENTÒ AI LORO OCCHI.   
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 ESSI SI TROVAVANO SUL CIGLIO 

DI UNA BUCA FATTA A IMBUTO, IN 

FONDO ALLA QUALE TESTAGROSSA SI 

DIBATTEVA INVANO, CHIUSO TRA LE 

ENORMI PINZE DI UN PAUROSO 

MOSTRO, CHE SUCCHIAVA L'INFELICE 

FORMICA ESCLAMANDO OGNI TANTO: - 

COME È BUONA! 
 - È IL FORMICALEONE! - BALBETTÒ 

GRANTANAGLIA TREMANDO. 
 - IL FORMICALEONE! - RIPETÉ 

GIGINO RICORDANDOSI A UN TRATTO 

LA SUA AVVENTURA CON L'INSETTO 

CHE SOMIGLIAVA A UNA LIBELLULA. - 

AH! ORA COMPRENDO LE SUE PAROLE. 

IO VIDI L'INSETTO PERFETTO, E QUI 

VEDO LA LARVA. ECCO PERCHÉ IL MIO 

STRANO COMPAGNO DI VIAGGIO 

AUGURAVA AI SUOI FIGLI 

D'INCONTRARE DELLE FORMICHE BUONE 
COME ME!  

 QUASI RISPONDENDO ALLE SUE 

RIFLESSIONI, IL MOSTRO, DOPO AVER 

FINITO DI SUCCHIARE LA SUA 

VITTIMA, CON UNO SCATTO, COME 

QUELLO DI UNA MOLLA, NE RIGETTÒ IL 

GUSCIO FUORI DELLA BUCA, 
ESCLAMANDO CON SODDISFAZIONE: - 

SQUISITA!   
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 ALLORA SOLTANTO GIGINO POTÉ 

OSSERVARE QUEL FEROCE SANGUINARIO 

IN TUTTO IL SUO ORRORE. DAL FONDO 

DELLA BUCA, OV'ERA SALDAMENTE 

SEPOLTO PER METÀ, SPORGEVA IN SU 

UN MOSTRO ORRENDO CON UN MUSO 

NERO E MINACCIOSO, CON SETTE 

OCCHI PER PARTE E ARMATO DI DUE 

POTENTI TANAGLIE, CON UN ADDÒME 

IRTO DI PELI ISPIDI E NERI, DAL 

QUALE USCIVANO DUE ZAMPE, CHE 

TERMINAVANO IN UN PAIO DI 

TERRIBILI UNCINI. - E ORA, - DISSE 

EGLI CON VOCE CAVERNOSA VOLGENDO 

I SUOI QUATTORDICI OCCHI SULLE DUE 

FORMICHE TERRORIZZATE - VERRETE 

GIÙ ANCHE VOIALTRE, SI SPERA. TOH! 

TOH! IO CHE FO LA CACCIA QUANDO 

C'È IL SOLE, NON MI ASPETTAVO A 

QUEST'ORA UNA CENA COSÌ 

SUCCOLENTA.  
 E IN COSÌ DIRE, PUNTANDO LE SUE 

ZAMPACCE E SCALZANDO CON UNA 

FORZA E UNA DESTREZZA 

STRAORDINARIA LA TERRA SABBIOSA 

IN CUI SI TROVAVA, SCAGLIÒ SUI DUE 

ATTERRITI SPETTATORI UN ALTRO 

DILUVIO DI SASSATE.   
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 GIGINO, SENTENDOSI TIRAR GIÙ 

DALLA SABBIA CHE RICADEVA 

NATURALMENTE IN FONDO 

ALL'IMBUTO, FECE UNO SFORZO 

SUPREMO, E SEMPRE CON 

GRANTANAGLIA ATTACCATO AL SUO 

COLLO, SI PUNTELLÒ AL FIL D'ERBA 

CHE LO AVEVA SORRETTO FINO 

ALLORA, E RIUSCÌ A METTERSI FUORI 

DI TIRO DAL TREMENDO RAPACE. 
 LE DUE FORMICHE ERANO SALVE. - 

AH! - GRIDÒ GRANTANAGLIA. - IO TI 

DEBBO LA VITA!  - E IO - SOGGIUNSE 

GIGINO - TI DEBBO UN TORCICOLLO, 
CHE MI HAI FATTO PIGLIARE, A FORZA 

DI TENERTI ATTACCATO. MA NON 

IMPORTA. GUARDA LÌ CHI STA PEGGIO 

DI NOI! E ACCENNÒ IL CORPO DI 

TESTAGROSSA, CHE GIACEVA A GAMBE 

ALL'ARIA PRESSO A LORO. - 

POVERACCIA! - ESCLAMÒ 

GRANTANAGLIA COMMOSSO. - È 

RIDOTTA UNA BUCCIA. 
QUELL'INFAME SE L'È SUCCIATA 

TUTTA, SENZA DISCREZIONE. 

BADIAMO: SON DUE GIORNI CHE NON 

SI MANGIA, E IL CORPO DOVEVA 

AVERLO VUOTO.   
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MA - SOGGIUNSE L'AIUTANTE DI 

CAMPO CON TENEREZZA - CHE 

DIVENISSE TANTO VUOTA A QUEL 

MODO, COME UN GUSCIO, NON L'AVREI 

MAI CREDUTO!  
 NEL RIMETTERSI IN MARCIA, 

L'IMPERATORE CIONDOLINO SI VOLSE 

AL SUO COMPAGNO SERIO SERIO, E GLI 

DISSE: 
 - LUOGOTENENTE! HAI VISTO 

QUEL SIGNORE LAGGIÙ DENTRO 

L'IMBUTO? 
 - PUR TROPPO! È UNA LARVA 

TERRIBILE PER NOI FORMICHE. 
 - BENISSIMO! QUANDO NE 

INCONTRERAI QUALCUN'ALTRA, TI 

ORDINO DI AVVISARMI CINQUE MINUTI 

AVANTI. ED ORA ANDIAMO!   
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 XXXIV. DOVE GRANTANAGLIA SI 
GUADAGNA IL TITOLO DI CONTE 
DEGLI IMENÒTTERI. 

INTANTO L'AVVENTURA DEL 

FORMICALEONE E, PRIMA, L'INCONTRO 

DEI SUOI AIUTANTI DI CAMPO 

AVEVANO FATTO PERDERE A GIGINO 

PARECCHIO TEMPO, E QUANDO EGLI 

ARRIVÒ IN VICINANZA DEL VILLAGGIO 

DELLE API, ERA GIÀ BUIO. 
- HO PAURA D'AVER FATTO TARDI! 

- MORMORÒ L'EX-IMPERATORE, 
ARRAMPICANDOSI SULL'ALBERO. 

 - MA DOVE ANDIAMO? - SI 

ARRISCHIÒ A DOMANDARGLI 

GRANTANAGLIA, CHE DA UN PEZZO LO 

VEDEVA IMPENSIERITO. 
 - ANDIAMO A SALVARE UN 

VILLAGGIO DI API, MINACCIATO DA 

UN LADRONE NERO. 
 - BENISSIMO! COSÌ SI POTRÀ 

MANGIARE UN PO' DI MIELE.  
 GIGINO ASSUNSE UN TONO 

SEVERO:   
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 - LUOGOTENENTE! QUI SI TRATTA 

DI UNA GLORIOSA SPEDIZIONE PER UN 

NOBILE SCOPO; E TU INVECE NON 

PENSI CHE A MANGIARE! 
 - È VERO; MA QUESTO DIPENDE 

DALL'AVER LO STOMACO VUOTO, COSÌ 

VUOTO, CHE MI PARE, DIO CI LIBERI, 
D'ESSERE STATO SUCCIATO ANCHE IO 

DA UN FORMICALEONE.  
 LE DUE FORMICHE A QUESTO PUNTO 

SI FERMARONO DINANZI ALL'INGRESSO 

DELL'ALVEARE. ALCUNE API 

ENTRAVANO E USCIVANO AGITATE, 
FACENDO ATTI DISPERATI E RONZANDO 

CON VOCE CONCITATA: 
 - LA TESTA DI MORTO!  
 SI CAPIVA SUBITO CHE TUTTO IL 

VILLAGGIO ERA SOSSOPRA. 
 GIGINO, SEGUÌTO DAL SUO 

LUOGOTENENTE, SI SLANCIÒ DENTRO 

SENZA CHE LE SENTINELLE CONFUSE, 
ATTERRITE, VI BADASSERO NEPPURE, E 

NON TARDÒ A GIUNGERE AL LUOGO 

DOVE SI SVOLGEVA IL TERRIBILE 

DRAMMA.   
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 L'ENORME TESTA DI MORTO AVEVA 

INVASO L'ARNIA: ESSA ERA LÀ COL 

SUO GRAN CORPO VILLOSO, 
PALPITANTE DI INGORDIGIA, CON LE 

IMMENSE ALI NERE FREMENTI DI 

VOLUTTÀ, CON LA PROBOSCIDE 

ANELANTE, MENTRE TUTTO UN POPOLO 

DI API L'ATTORNIAVA, CERCANDO 

INVANO DI OPPORSI ALLA SUA MARCIA 

DEVASTATRICE. 
 I PUNGIGLIONI DELLE ASSALITE 

TENTAVANO INUTILMENTE DI FORARE 

LA CORAZZA ELASTICA, CEDEVOLE E 

MOLLE DA CUI ERA DIFESO IL CORPO 

DEL MOSTRO, E IN MEZZO ALLA 

TERRIBILE CONFUSIONE SI UDIVA 

URLARE CON VOCE ANSANTE: 
 - ESSA CI SACCHEGGERÀ TUTTI I 

MAGAZZINI! 
 - MANGERÀ ANCHE I NOSTRI 

PICCINI! 
 - FINIRÀ CON L'UCCIDERE LA 

NOSTRA REGINA!  
 A QUESTO PUNTO GIGINO SI 

VOLSE AL SUO LUOGOTENENTE, E DISSE 

A BASSA VOCE: 
 - CAPISCI! SI TRATTA DI UNA 

REGINA, E BISOGNA SALVARLA A OGNI 

COSTO.   
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 - MA COME, SE SONO IMPOTENTI 

LE API CON LE LORO SPADE? 
 - IMBECILLE! DOVE NON POSSONO 

LE SPADE POSSONO LE TANAGLIE.  
 LA TESTA DI MORTO, NONOSTANTE 

LE PROTESTE E I COLPI DI QUELLA 

MOLTITUDINE DI API, CONTINUAVA A 

RIMPINZARSI ALLEGRAMENTE DI MIELE, 
COME SE NIENTE FOSSE. 

 A UN TRATTO GETTÒ UN GRIDO: 
 - AHI, LA MIA GAMBA!  
 E MENTRE SI VOLGEVA INDIETRO, 

SOGGIUNSE CON UN GEMITO 

DOLOROSO: 
 - CORPO DI UNA PATATA! CHI È 

CHE MI TAGLIA LE ANTENNE?  
 NELLO STESSO TEMPO, GIGINO, 

RITTO SULLA TESTA DEL MOSTRO 

GRIDAVA: 
 - GRANTANAGLIA! SE LE LASCI 

UNA SOLA GAMBA ATTACCATA, NON SEI 

PIÙ MIO LUOGOTENENTE!   
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 LA TESTA DI MORTO A 

QUELL'ASSALTO INASPETTATO TENTÒ 

DI SOLLEVARSI ADOPERANDO LE ALI, E 

INCOMINCIÒ A SBATTERLE 

TERRIBILMENTE, LANCIANDO VIA A 

GAMBE ALL'ARIA LE API CHE LE SI 

AFFOLLAVANO INTORNO. 
 MA IL LUOGO ERA ANGUSTO: 

INOLTRE QUALCUNO AVEVA PENSATO 

ANCHE ALLE ALI, POICHÉ A UN CERTO 

PUNTO UNA DI ESSE CADDE RECISA, E 

POCO DOPO SI STACCÒ ANCHE 

L'ALTRA. 
 LA TESTA DI MORTO, SENZ'ALI, 

SENZA ANTENNE, TENTÒ ANCORA DI 

SOLLEVARSI PUNTELLANDOSI 

SULL'UNICA GAMBA RIMASTA, MA 

ANCHE QUELLA FU RECISA, E L'ENORME 

CORPO MUTILATO DEL MOSTRO CADDE 

PESANTEMENTE SENZA POTERSI PIÙ 

MOVERE. 
 UN GRIDO DI GIOIA ECHEGGIÒ 

NELL'ARNIA: 
 - VITTORIA!  
 POI UNA VOCE, DOMINANDO IL 

RUMORE DI MILLE ALTRE, DOMANDÒ: 
 - MA CHI HA POTUTO RIDURRE A 

TAL PUNTO IL LADRONE?   
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 GIGINO RICONOBBE QUELLA VOCE 

E GRIDÒ: 
 - DOLCINA! SEI TU?  
 - AH! - REPLICÒ L'APE 

ARRAMPICANDOSI SUL DORSO DELLA 

TESTA DI MORTO. - LA FORMICA CHE 

INCONTRAI SULLA ROSA! COME SEI 

QUI? 
 - CONOSCEVO LE INTENZIONI DI 

QUESTO SIGNORE NERO, E VENNI A 

SALVARE IL TUO VILLAGGIO. 
 - TU? OH GRAZIE! - GRIDÒ 

DOLCINA. - SORELLE! SALUTATE 

QUESTA FORMICA; A LEI DOBBIAMO LA 

NOSTRA SALVEZZA!  UN EVVIVA 

FRAGOROSO RISPOSE A QUESTO 

ANNUNZIO, E GIGINO, RINGRAZIANDO 

COMMOSSO, ESCLAMÒ: - UN 

MOMENTO! IO NON SONO IL SOLO AD 

AVER DIRITTO A QUESTI APPLAUSI. 

GRANTANAGLIA! GRANTANAGLIA, 
DICO!  

 MA GRANTANAGLIA NON 

RISPONDEVA. 
 - QUELL'INGORDO - PENSÒ 

GIGINO - DEVE ESSERSI RIMPIATTATO 

IN QUALCHE MAGAZZINO DI MIELE. MA 

QUANDO RITORNA, MI DEVE SENTIRE!   
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 INTANTO DOLCINA, CON QUELLA 

VOCE AFFETTUOSA E PIENA DI 

TENEREZZA CHE ADOPERAVA QUANDO 

PARLAVA COI FIORI, GLI DICEVA: - 

TU RIMANI QUI, NON È VERO? È 

TROPPO TARDI PERCHÉ TU POSSA 

TORNARE A CASA TUA. 
 - EH SÌ; MOLTO PIÙ CHE IO NON 

HO CASA.  
 DOLCINA PARVE MARAVIGLIATA DI 

QUESTA DICHIARAZIONE, ED ERA LÌ LÌ 

PER DOMANDARE TUTTI I COME E I 
PERCHÉ CHE LE SUGGERIVA LA 

SIMPATIA DESTATALE DAL SUO 

LIBERATORE: MA SICCOME ERA UN'APE 

MOLTO ATTACCATA AI PROPRI DOVERI, 
MISE SUBITO UN FRENO ALLA 

CURIOSITÀ E DISSE: 
 - AVREI UNA GRAN VOGLIA DI 

CONOSCERE LA TUA STORIA, MA ME LA 

RACCONTERAI DOMANI. RESTA INTESO 

CHE TU E LA FORMICA CHE HAI 

CHIAMATO, SE C'È ANCORA, 
RIMARRETE QUI. INTANTO BISOGNA 

CHE AIUTI LE MIE SORELLE A LIBERARE 

LA CASA DA QUESTO IMPICCIO.  
 E MENTRE GIGINO SCENDEVA DAL 

DORSO DELLA TESTA DI MORTO, ELLA 

SI UNÌ ALLE ALTRE API PER SOLLEVARE 

IL CORPO DEL MOSTRO.   
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 MA IL SUO PESO E IL SUO VOLUME 

ERANO TALI, CHE NON ERA FACILE 

IMPRESA IL RIMOVERLO, TANTO CHE 

UN'APE ESCLAMÒ: 
 - SENTITE, MIE CARE: BUTTAR 

FUORI DALL'ARNIA QUESTO PO' PO' 

DI BESTIONE È UNA COSA 

IMPOSSIBILE: IO PROPORREI DI 

TIRARLO DA UN LATO, SE CI RIESCE, E 

DI MUMMIFICARLO. LA PROPOSTA FU 

APPROVATA ALL'UNANIMITÀ, E TUTTE, 
MESSESI DA UNA PARTE, 
RADDOPPIANDO GLI SFORZI DÈTTERO 

DI LEVA AL CORPO DEL LADRONE, CHE 

FINALMENTE RIUSCIRONO A 

RIVOLTARE. 
 APPENA MOSSO, UNA VOCE FIOCA 

USCÌ DI SOTTO BALBETTANDO: - AH! 

UN ALTRO PO' CHE AVESTE 

INDUGIATO, SAREI MORTO SOFFOCATO 

SOTTO QUESTO MACIGNO. ERA 

GRANTANAGLIA CHE, DOPO AVER 

RECISA L'ULTIMA GAMBA DELLA 

TERRIBILE FARFALLA, VI ERA RIMASTO 

SOTTO. 
 GIGINO ACCORSE E LO SOLLEVÒ, 

ESCLAMANDO CON SOLENNITÀ: 
 - LUOGOTENENTE, TU SEI UN 

PRODE SOLDATO!   
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 - SFIDO! - MORMORÒ 

GRANTANAGLIA - TU MI AVEVI 

MINACCIATO DI DEGRADARMI SE 

LASCIAVO UNA SOLA GAMBA A QUESTA 

CANAGLIA. 
 - HAI FATTO IL TUO DOVERE: E, 

PER PREMIO, IN PRESENZA A QUESTO 

POPOLO GENEROSO, TI CREO CONTE 

DEGLI IMENÒTTERI.  
GRANTANAGLIA NON COMPRESE 

TUTTA L'IMPORTANZA DI QUESTA 

ONORIFICENZA, MA CAPÌ CHE 

L'IMPERATORE CIONDOLINO GLI AVEVA 

DATO UN SEGNO DI DISTINZIONE TRA 

GLI ALTRI INSETTI, E MORMORÒ CON 

GRATITUDINE: 
 - GRAZIE!  

INTANTO IL CORPO DELLA TESTA DI 

MORTO ERA STATO ROTOLATO DA UN 

LATO DELL'ARNIA, E GIGINO MESSOVI 

SOPRA UNA GAMBA, ACCENNANDO AL 

LUGUBRE TESCHIO GIALLO STAMPATO 

SUL DORSO DEL LADRONE, ESCLAMÒ: 
- NON C'È NEANCHE BISOGNO DI 

SPESE PER IL MORTORIO: QUESTO 

EGREGIO SIGNORE, SIA PACE 

ALL'ANIMA SUA, AVEVA GIÀ PENSATO 

A FARSI INCIDERE PERFINO LA LAPIDE 

SUL GROPPONE!   
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